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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Disposizioni per la promozione e la diffusione della

cultura della difesa attraverso la pace e la solida-

rietà.

C. 2596 Di Stanislao.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.20.

5-02539 Chiappori: Sulle iniziative volte alla rea-

lizzazione del pieno impiego delle capacità pro-

duttive e occupazionali dello Stabilimento militare

di Fontana Liri.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

Giacomo CHIAPPORI (LNP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giacomo CHIAPPORI (LNP), nel rite-
nere pienamente condivisibile la scelta
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adottata dal Governo di orientare l’attività
stabilimento anche verso i mercati esteri,
fa presente che un ulteriore intervento
utile potrebbe essere quello di riconvertire
parte dello stabilimento stesso alla produ-
zione di nuovi materiali per la Difesa.

5-02540 Di Stanislao: Sull’incidente aereo in cui

rimase vittima, il 2 febbraio 1992, l’ex Colonnello

dell’Aeronautica Militare, Sandro Marcucci.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel di-
chiararsi parzialmente soddisfatto per la
risposta del rappresentante del Governo,
ritiene tuttavia necessario che il Governo
indichi il dicastero competente a rispon-
dere sui fatti e sulle responsabilità relative
alla vicenda oggetto dell’interrogazione in
titolo, soprattutto per rispetto nei con-
fronti dei familiari della vittima che da
molti anni attendono risposte dallo Stato.

5-02541 Rugghia: Sulla nomina dei componenti degli

organi della Difesa Servizi S.p.A. e sul funziona-

mento della società stessa.

Antonio RUGGHIA (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
sottolinea come le finalità per le quali è
stata costituita la Difesa Servizi SpA siano
totalmente diverse da quelle che avevano
ispirato l’istituzione della Protezione civile
SpA. La Difesa Servizi SpA, infatti, non
nasce con lo scopo di spendere risorse
pubbliche, ma con la finalità di « fattu-
rare » cioè di offrire al mercato, in cambio
di un corrispettivo, servizi già attualmente
erogati dalla Difesa il più delle volte gra-

tuitamente o comunque non a condizioni
di mercato. In proposito, segnala che l’am-
ministrazione della Difesa svolge numerosi
servizi, quali ad esempio il servizio car-
tografico della Marina militare o il servizio
meteorologico dell’Aeronautica militare,
senza ricevere in cambio alcun corrispet-
tivo a causa dei vincoli derivanti dalla
disciplina contabile che impongono l’asse-
gnazione degli eventuali introiti diretta-
mente all’Erario. Evidenzia comunque
come le finalità della società potranno
essere meglio precisate nello Statuto che
sarà trasmesso, prima della definitiva ado-
zione, sia al Ministero dell’economia e
delle finanze, sia alle Commissioni parla-
mentari competenti, affinché esprimano le
proprie valutazioni su di esso. Segnala,
infine, che i componenti del consiglio di
amministrazione della predetta società sa-
ranno nominati tra esperti di indubbia
affidabilità.

Antonio RUGGHIA (PD) replicando,
sottolinea che le finalità della Difesa Ser-
vizi SpA, come è emerso dalle parole del
rappresentante del Governo, costituiscano
un terreno ancora tutto da studiare, che
avrebbe richiesto un approfondimento in
sede parlamentare, che invece non si è
svolto a causa della scelta del Governo di
inserire, attraverso un emendamento, la
disciplina della società stessa nel disegno
di legge finanziaria 2010. Manifesta,
quindi, preoccupazione per il fatto che la
predetta società, pur nascendo con l’obiet-
tivo dichiarato di assicurare una gestione
efficace ed efficiente, corra il rischio di
trasformarsi, come in analoghe circostanze
è accaduto in Italia, in uno strumento a
disposizione di eventuali affaristi che po-
trebbero approfittare del fatto che la so-
cietà sarà chiamata a svolgere anche le
funzioni di centrale di committenza.

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02539 Chiappori: Sulle iniziative volte alla rea-
lizzazione del pieno impiego delle capacità produttive e occupazionali

dello Stabilimento militare di Fontana Liri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo Stabilimento Militare Propellenti
(SMP) in oggetto è stato attribuito al-
l’Agenzia Industrie Difesa (AID), con de-
creto ministeriale del 24 aprile 2001, allo
scopo di portarlo all’economica gestione.

Come previsto dalla specifica normativa
riguardante la riorganizzazione dell’area
tecnico-industriale della Difesa (decreto
legislativo n. 459 del 1997), lo SMP è stato
sottoposto ad un processo di ristruttura-
zione, che ha visto, in sequenza, l’indivi-
duazione dei settori produttivi, il conse-
guente piano industriale, l’attuazione della
collegata ristrutturazione con ridetermina-
zione dell’organico.

Lo Stabilimento produce nitrocellulosa,
nitroglicerina e polvere sferica e mantiene
attivata per la Difesa una linea per la
produzione di cariche di lancio dei proiet-
tili di artiglieria.

Inoltre, fornisce servizi per l’effettua-
zione dei test di prova chimico-fisici e
balistici sui propellenti e, dalla fine del
2004, è stato autorizzato dal Ministero
dell’Interno a classificare i fuochi pirotec-
nici ai fini del trasporto su strada, secondo
la normativa sull’Accordo europeo per il
trasporto internazionale di merci perico-
lose su strada (ADR.).

Per quanto riguarda la produzione, con-
siderato che da anni la Difesa non utilizza i
prodotti dello SMP (fatta eccezione per spo-
radiche commesse riguardanti le cariche di
lancio sopra menzionate, peraltro di tra-
scurabile entità), lo sforzo dell’AID è stato
rivolto principalmente a reperire sbocchi
sul mercato esterno alla Difesa, che tratta i
prodotti dello stabilimento nelle loro appli-
cazioni civili.

Non sono state trascurate le opportu-
nità presentatesi a livello internazionale,
come di recente avvenuto con la parteci-
pazione ad una gara bandita dal Ministero
della Difesa della repubblica d’Algeria,
aggiudicata allo SMP, che costituisce un
significativo precedente per proseguire su
questo particolare percorso offrendo, al-
tresì, la possibilità di concorrere, ogni
anno, all’acquisizione di commesse inte-
ressanti.

Il fine perseguito è stato quello di
accreditare, per quanto possibile e noto, lo
stabilimento presso il mondo industriale
del settore, quale abituale fornitore di enti
e società interessati ai propellenti.

Questa attività di consolidamento della
credibilità e affidabilità dello SMP ha
trovato conferma in accordi di collabora-
zione sottoscritti con aziende nazionali di
rilievo.

In uno di questi accordi è previsto
anche di esaminare la possibilità di de-
centrare a Fontana Liri la produzione di
una società.

Per quanto riguarda l’organico, in ap-
plicazione del piano industriale del 2002,
la procedura attuata dal Segretariato Ge-
nerale della Difesa ha visto transitare nei
ruoli dell’Agenzia, a far data del luglio
2003, 201 unità lavorative, ridotte a fine
2009, per esodi, a 170 unità.

Si tratta di un organico non ancora
definitivo, in quanto da rapportare alle
effettive offerte del mercato dei propel-
lenti, sia nelle applicazioni civili che in
quelle militari.

Lo sforzo attualmente in atto è quello
di accedere ad ulteriori quote di mercato,
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allo scopo di portare l’organico alla piena
occupazione, prevedendo anche di miglio-
rare il rapporto addetti alla produzione/
addetti a compiti di supporto, attualmente
lontano dagli standard industriali.

Tutte le iniziative messe finora in atto
sono state supportate da correlati investi-
menti, che ammontano globalmente a 3
milioni di euro, di cui 2,4 milioni per
potenziamenti e manutenzioni straordina-
rie nel settore produttivo e 600 mila euro
per adeguamenti antinfortunistici.

Nonostante le iniziative e le predispo-
sizioni messe in atto, i risultati finora
raggiunti non confortano la ragionevole
aspettativa di raggiungere l’economica ge-
stione.

Ciò è anche dovuto al fatto che il
mercato di interesse si presenta di non
agevole approccio e mette in campo ri-
sorse finanziarie e connessi quantitativi di
non elevato livello, ai quali le attuali
potenzialità d’impianto, peraltro, riescono
a fare fronte, ma con ritorni economici
non adeguati anche in relazione all’attuale
organico ed allo sfavorevole rapporto ad-
detti alla produzione/addetti a compiti di
supporto di cui sopra.

Ciononostante, l’AID sta valutando se
sussistono aggiornati presupposti commer-
ciali, anche a livello internazionale, in
termini di ritorni economici, che giustifi-
chino un ulteriore e consistente investi-
mento riguardante il ciclo produttivo della
nitrocellulosa.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02540 Di Stanislao: Sull’incidente aereo in cui
rimase vittima, il 2 febbraio 1992, l’ex Colonnello dell’Aeronautica

Militare, Sandro Marcucci.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione presentata dall’onore-
vole Di Stanislao è identica all’atto n. 4-
03104 presentato, il 22 maggio 2009 e
successivamente ritirato il 15 ottobre 2009,
da un suo collega di partito, l’onorevole
Orlando.

Nel merito, si deve puntualizzare che la
vicenda oggetto dell’interrogazione in
discussione non investe profili di compe-
tenza della Difesa, in quanto l’argomento
trattato non riguarda un incidente mili-
tare, non essendo stati coinvolti velivoli
militari né personale in servizio attivo
appartenente alle Forze armate.

Per completezza d’informazione, si fa
osservare che la materia delle inchieste
riguardanti i sinistri occorsi ad aeromobili
dell’aviazione civile rientrava nell’alveo di
competenza dall’allora Ministero dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 826 del Codice
della Navigazione.

La suddetta materia è stata successiva-
mente trasferita con l’entrata in vigore del
decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66
all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza del
Volo.
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